
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito lunedì 

25 marzo 2024, alle ore 11:00, per deliberare il seguente: 

o.d.g. 
1) Verbale della seduta del 23 febbraio 2024 

2) Relazione sull'attività svolta nel 2023 

3) Bilancio chiuso al 31/12/2023 con relativa Relazione e Verbale  

  dell'Organo di Controllo 

4) Comunicazioni del Presidente 

5) Lavoratori dipendenti 

6) Ammissione soci 

7) Rapporti con altri enti 

8) Pubblicazioni sociali 

9) Varie ed eventuali 

Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, i vicepresidenti Margherita 

Azzari e Massimiliano Tabusi; i consiglieri: Raffaella Afferni, Roberto 

Bianchini, Vittorio Colizzi, Marina Fuschi, Maria Luisa Ronconi, Luca 

Ruggiero; i membri dell’Organo di controllo: Orazio La Greca e Gianfederico 

Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso; la vicesegretaria generale 

Silvia Stecconi. Sono collegati da remoto i consiglieri: Valentina E. Albanese, 

Tiziana Banini, Marco Maggioli, Giovanni Sistu; in qualità di membro 

dell’Organo di Controllo: Fabrizio Ferrari (presidente); in rappresentanza del 

Ministero della Cultura, Fiorella Ivone; in rappresentanza del Ministero della 

Difesa, il capitano di fregata Massimo Tozzi.  

Funge da verbalizzante la segretaria generale, R. Belluso. 

Risultano assenti giustificati: i consiglieri Filippo Celata e Stefano 

Soriani, i consiglieri cooptati Andrea Cantile e Alfonso Pecoraro Scanio; in 

rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza, Luca Moretti.  

Il presidente, constatato il numero legale, alle ore 11:04 apre la seduta 

di Consiglio. 

Per il punto 1 dell’odg, il presidente pone in votazione l’approvazione 

del verbale del Consiglio direttivo del 23 febbraio 2024 che era stato inviato 

via posta elettronica ai consiglieri nei giorni precedenti perché ne prendessero 

visione: il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’odg, il presidente pone in votazione l’approvazione 

della relazione sulle attività svolte nel corso dell’anno 2023, che era stata inviata 

via posta elettronica ai consiglieri nei giorni precedenti perché ne prendessero 

visione, esprimendo la sua soddisfazione sull’insieme dell’azione sociale: il 

Consiglio approva all’unanimità la relazione. 

Al punto 3 dell’odg, il presidente passa la parola al presidente 

dell’Organo di Controllo (OdC) F. Ferrari per un commento sul bilancio 

(inviato via posta elettronica ai consiglieri nei giorni precedenti perché ne 

prendessero visione) il quale, innanzitutto, sottolinea il grande passo avanti 

compiuto in questi ultimi anni dal Sodalizio sotto il profilo formale, tanto 

ormai da riuscire a standardizzare tutte le procedure; da un punto di vista 

sostanziale, è il terzo anno consecutivo che il Sodalizio è in avanzo di gestione, 

una parte del quale è utilizzato per le borse di ricerca e una parte è portato a 



nuovo bilancio. L’OdC invita peraltro ad affrontare con il nuovo Consiglio la 

questione del patrimonio netto di SGI, che consiste in € 17.000 circa investiti 

in titoli di Stato, in scadenza a maggio del 2024 e da rinnovare, e nel patrimonio 

librario e negli arredi, da valorizzare. F. Ferrari conclude dichiarandosi molto 

soddisfatto del lavoro svolto dall’OdC e ringrazia per questo tutti i suoi 

componenti, oltre a rivolgere un ringraziamento a tutti i consiglieri. La sua 

raccomandazione è salvaguardare il cammino virtuoso intrapreso adottando 

sempre i principi della prudenza nelle decisioni e della conservazione nella 

gestione a medio e lungo termine. Riprende la parola il presidente che, a sua 

volta, ringrazia l’OdC per il suo operato ed esprime la sua soddisfazione per la 

situazione finanziaria attuale in vista anche dei finanziamenti provenienti dalle 

nuove tabelle triennali del MiC che probabilmente vedranno una lieve 

riduzione di € 15.000; interviene la vicepresidente M. Azzari che riferisce la 

loro avvenuta approvazione da parte della Camera e del Senato. Il presidente 

interviene sostenendo che la conferma di questo finanziamento è un segno di 

riconoscimento e fiducia da parte del Ministero e potrà consentire di ricalcare 

l’andamento delle attività di questi tre anni scorsi, tra cui attività di ricerca, di 

progettazione ed editoriale, e di proseguire nella politica di accantonamento, 

sempre nell’ottica di una visione prudente e lungimirante su un futuro che 

potrebbe non garantire le stesse entrate; a questo proposito ricorda la sempre 

incombente questione sospesa con il demanio i cui esiti sono ancora 

sconosciuti, ma che potrebbe costituire una voce importante di costo per il 

Sodalizio; rinnova, quindi , l’invito a tutto il Consiglio di individuare anche altre 

forme di sostegno finanziario.  

Il presidente pone quindi in votazione il bilancio, insieme con relazione 

e verbale dell’OdC, che viene approvato all’unanimità dal Consiglio. 

In seguito all’approvazione del bilancio, interviene il componente 

dell’OdC G. Pietrantoni per rimarcare la crescita a tutto tondo del Sodalizio 

durante l’attuale consiliatura, grazie al contributo dei consiglieri e della efficace 

gestione del presidente Cerreti e della segretaria generale Belluso, e  menziona 

alcuni elementi a riprova di questa trasformazione: una maggiore 

organizzazione della struttura in tutti i suoi aspetti, l’introduzione del contratto 

nazionale del lavoro per i dipendenti, l’implementazione di efficaci procedure 

dei pagamenti interni ed esterni, elementi questi ormai consolidati anche per il 

futuro del Sodalizio, oltre alla capacità di investire in progetti importanti che 

hanno avuto un riscontro economico e hanno conferito una visibilità tale da 

poter accedere ad ambiti di rilievo.  

Il presidente ringrazia e passa al punto 4 dell’odg, menzionando alcuni 

tra i patrocini concessi: la Conferenza 2024 di  ESRI Italia  con cui si hanno 

rapporti stabili e duraturi, il Simposio di Toponomastica ONU Toponyms as a 

mean of  expressing identification, location, possession, belonging, division, and respect for 

people’s cultures organizzato dalla Romano-Hellenic Division of  the United 

Nations Group Of  Experts On Geographical Names (UNGEGN); una 

mostra su Guido Boggiani al Museo del Paesaggio di Verbania e l’iniziativa Il 

Cammino di Pietro, viaggio sui passi di Celestino V organizzato dall’Associazione 

Abruzzo Parks. Il presidente informa poi sulle collaborazioni che si stanno 



avviando: la FederTrek, che riunisce associazioni di escursionisti e che ha 

collaborato e sta collaborando con SGI nell’attività di ricerca sui cammini di 

transumanza, chiede la collaborazione del Sodalizio per la costituzione di un 

“Osservatorio del Riabitare nel post-sisma appenninico”, ricerca/studio sulle 

buone pratiche di ri-territorializzazione e reinsediamento della popolazione 

nell’area  tra i Monti della Laga e la conca Aquilana; si è stilata una convenzione 

di collaborazione scientifica tra SGI e la Rete Associativa Enti Pro Loco 

Italiane Aps (EPLI) che riunisce ben oltre 1000 Pro loco che possono 

costituire, per SGI direttamente e tramite i suoi fiduciari, potenziali partners 

nell’impostare attività locali. A questo proposito ricorda che, grazie 

all’impegno della fiduciaria della Puglia, Antonella Rinella, si sta creando una 

rete di collaborazione con i numerosi club Unesco in Italia appartenenti alla 

Federazione Italiana delle Associazioni e Club per l’Unesco (FICLU), 

recentemente protagonisti di un evento sulla transumanza svoltosi a Palazzetto 

Mattei, seguito a pochi giorni di distanza da un incontro di presentazione in 

itinere dei risultati della ricerca del Sodalizio sui percorsi di transumanza nel 

Lazio: questo tema sta catalizzando un grande interesse da più parti. Il 

presidente informa anche che in futuro potrebbero concretizzarsi una 

collaborazione con il FAI (Fondo Ambiente Italiano) e con il CAI (Club 

Alpino Italiano) riguardo ad iniziative comuni, ulteriori opportunità, queste, di 

una penetrazione nella territorialità locale da parte di SGI. Il presidente 

prosegue informando il Consiglio che l’indomani incontrerà un funzionario 

dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Roma per discutere ancora sulla 

questione del posizionamento del Festival del Jazz in Villa Celimontana 

(giugno-settembre 2024): la delibera della Giunta sugli eventi dell’Estate 

romana aveva collocato il Festival del Jazz nel Teatro di Verzura di Villa 

Celimontana, ma questa posizione è stata osteggiata dai Padri Passionisti, che 

lì vicino possiedono una struttura deputata ad ospitare, anche per il 

pernottamento, presbiteri in ritiro spirituale; il Comune, quindi, ha chiesto alla 

SGI la disponibilità a riconsiderare il posizionamento delle strutture legate al 

Festival (palco, pedana con tavolini, punti di ristoro, servizi igienici) nell’area 

antistante Palazzetto Mattei, unica alternativa possibile, appellandosi 

all’importanza culturale di questa manifestazione e al successo di pubblico che 

riscuote ogni anno. Con ogni probabilità ci si troverà costretti ad accettare 

questa soluzione non senza però chiedere fermamente impegni precisi e 

verifiche attente su alcuni elementi che hanno a che vedere con la garanzia di 

un libero accesso alla sede di persone e mezzi di vario genere, del rispetto delle 

norme di sicurezza e di una più che attenta gestione di tutto ciò che riguarda il 

decoro dell’area. 

Il presidente aggiorna il Consiglio sulle candidature arrivate in seguito 

ad alcune iniziative lanciate dalla Società Geografica Italiana:  riguardo i premi,  

sono arrivate otto domande per la categoria tesi di dottorato, quattordici 

domande per la categoria tesi di laurea magistrale e dieci domande per la 

categoria tesi di laurea triennale; per quanto riguarda gli istituti di scuola 

secondaria superiore, non sono ancora arrivate candidature ma è da ricordare 

che la scadenza per questa categoria è fissata alla fine di aprile. Riguardo il 



bando “Geografie in prospettiva”, sono arrivate quattro domande e otto 

domande per il bando per “Geo sostenitori e Geo sostenitrici”. 

A conclusione delle comunicazioni, interviene il vicepresidente M. 

Tabusi a proposito della iniziativa della Geonight ed. 2024, in qualità di 

Segretario generale di EUGEO e componente del comitato scientifico e 

organizzatore, per dare alcuni aggiornamenti: si sta registrando una crescita 

costante, anche in paesi extraeuropei, del numero di eventi, che 

complessivamente quest’anno saranno duecentottanta; segnala poi, con 

soddisfazione, che il gruppo coinvolto nell’organizzazione operativa, compito 

che comporta una certa responsabilità, è formato da soci del Sodalizio cioè 

Sara Carallo, Monica De Filpo, Arturo Gallia, Daniele Mezzapelle, Sara Nocco, 

Davide Pavia, Andrea Simone. In veste di delegato del Consiglio al 

coordinamento dei fiduciari e fiduciarie di SGI, ricorda il loro coinvolgimento 

nell’evento con i club Unesco già menzionato in precedenza, che ha avuto esiti 

molto interessanti e prospetta l’ipotesi che questi presentino nelle loro 

rispettive sedi locali i Rapporti annuali e altri lavori della Società Geografica. 

Il presidente, ringraziato il vicepresidente Tabusi per le utili 

integrazioni, passa al punto 5 dell’odg e, proseguendo l’iter di valorizzazione e 

riconoscimento del merito dei dipendenti, avviato precedentemente a favore 

delle due componenti dell’Ufficio amministrativo, informa di aver pensato 

all’avanzamento di un livello (dal livello 4 al livello 3), a partire dal 1 maggio 

2024 per Claudio Castellaneta, responsabile dell’Ufficio tecnico, e per Elena 

Zarrelli, responsabile dell’ufficio eventi, per poi riservare lo stesso trattamento, 

a partire dal 1 gennaio 2025, anche alle due dipendenti dell’Ufficio di segreteria, 

Maria Cristina Tittaferrante e Valeria Mencucci. Per Claudio Castellaneta, in 

particolare, sottopone al Consiglio e all’OdC un’ulteriore proposta: in 

riconoscimento dell’impegno lavorativo dimostrato negli anni e della sua 

costante presenza e partecipazione alle attività del Sodalizio, cosa che in 

passato purtroppo non è stata adeguatamente riconosciuta e remunerata, il 

presidente propone un aumento della sua retribuzione per questi ultimi mesi 

di attività lavorativa (meno di un anno), da applicare come “super minimo”. 

Interviene il presidente dell’OdC, a nome di tutti i suoi componenti, per dare 

l’assenso dato che c'è capienza sufficiente nel bilancio; il presidente pone in 

votazione sia l’avanzamento di livello dei quattro dipendenti (in tempi diversi) 

sia l’aumento della retribuzione del dipendente Claudio Castellaneta e il 

Consiglio approva all’unanimità entrambe le istanze. 

Il presidente passa al punto 6 dell’odg e, dopo aver sottolineato con 
soddisfazione che il numero dei nuovi iscritti sta assumendo una dimensione 
significativa, informa che nelle ultime settimane sono pervenute tredici 
domande di ammissione a socio, come sempre opportunamente vagliate, e ne 
chiede l’approvazione: Andreoli Tiziana, Roma (P.Pampana e S.Stecconi); 
Bizzarri Carmen, Roma (G.Sassoli e S.Di Gioia); de Amicis Alfredo, Roma 
(R.Belluso e S.Di Gioia); Ferraro Rita, Roma (R.Belluso e P.Pampana); Fois 
Luca, Robbiate (G.Sassoli e S.Di Gioia); Giuriati Tommaso, Aix en Provence 
(P.Pampana e G.Sassoli); Liotti Amerigo, Monticelo Brianza (R.Bianchini e 
R.Belluso); Manni Jacopo, Frascati (S.Bozzato e F.Salvatori); Massetti Gino 



Filippo, Città di Castello (R.Belluso e P.Pampana); Matera Ida, Milano 
(M.Farina e R.Belluso); Neri Erica, Bergamo (S.Di Gioia e S.Stecconi); Orlandi 
Clara, Roma (P.Pampana e G.Sassoli); Piccolomini Giulio, Mentana (S.Stecconi 
e S.Di Gioia). Il Consiglio approva. 

Il presidente passa al punto 7 dell’odg per il quale non c’è altro da 

aggiungere rispetto a quanto riportato in precedenza durante le comunicazioni.  

Il presidente passa al punto 8 dell’odg e dà la parola alla vicepresidente 

M. Azzari, direttrice del “Bollettino”, che comunica che è stato pubblicato il 

primo fascicolo del 2023 ed è prossimo alla stampa il secondo, dedicato alle 

regioni caucasiche; seguirà un fascicolo su Geo-tecnologie e Patrimonio culturale, 

mentre sono molto avanti nella composizione i fascicoli su Geografie 

dell’invecchiamento: tendenze e prospettive e Slow Mobilities and Heritage Landscapes le 

cui call for papers hanno entrambe ricevuto un gran numero di contributi; si è in 

attesa di accreditamento per il database SCOPUS, che si dovrebbe concretizzare 

dopo l’uscita del secondo fascicolo del 2023. Da questa panoramica emerge, 

continua la vicepresidente M. Azzari, che la tempistica delle uscite del 

Bollettino è tornata a regime grazie anche a una riorganizzazione più efficace 

dell’ufficio di redazione che però continua ad essere gravato da una grande 

mole di lavoro. Suggerisce quindi che venga stabilito un piccolo compenso per 

le persone che garantiscono un impegno maggiore e costante nell’ambito delle 

attività redazionali e per una persona qualificata che si occupi della revisione 

dei numerosi articoli in lingua inglese: tutto questo si rende necessario per 

sostenere l’articolato e corposo lavoro che sottende la pubblicazione del 

Bollettino e la sua qualità. Nello specifico propone un compenso per il dott. 

Lorenzo Dolfi. Il presidente concorda pienamente con questa impostazione, 

che può contribuire a confermare il “Bollettino” come pubblicazione di rilievo. 

Chiede quindi al Consiglio l’autorizzazione a proseguire, insieme con la 

direttrice del “Bollettino”, nella individuazione di una forma e di una misura 

dei compensi; ciò sarà poi portato in un futuro Consiglio per l’avvio operativo. 

Interviene il componente dell’OdC G. Pietrantoni che propone un 

riconoscimento economico anche per coloro che in Società Geografica, pur 

non appartenendo al personale dipendente, volontariamente offrono il loro 

costante impegno e un’assidua presenza per il buon andamento del Sodalizio 

sotto vari aspetti. Il presidente, in linea con quanto sostenuto finora, è 

d’accordo sul procedere in questa direzione, individuando le opportune forme 

di collaborazione. Il presidente pone quindi in votazione la proposta, appena 

discussa, del riconoscimento di un compenso ai collaboratori non strutturati, 

sia nell’ambito della redazione del Bollettino, sia, più in generale, in seno alla 

Società Geografica Italiana. Il Consiglio approva.  

Il presidente, ringraziata la vicepresidente Azzari, prosegue con una 

panoramica sulle altre pubblicazioni: è stata tradotta in tedesco, su iniziativa 

privata, la nostra pubblicazione digitale Il disseccamento degli ulivi in Puglia. 

Evidenze, contraddizioni, anomalie, scenari. Un punto di vista geografico, di Margherita 

Ciervo (collana “Geografia a libero accesso”); gli Atti del convegno Meno 

marginali: come e per chi. Ipotesi e proposte della geografia per il recupero delle “marginalità” 

territoriali in Italia. sono pronti; è prossimo alla pubblicazione anche il 



sedicesimo Rapporto Territori in Transizione. Geografie delle aree marginali tra 

permanenze e cambiamenti per la cura dei fiduciari/e Stefania Cerutti, Stefano de 

Falco e Teresa Graziano mentre il diciassettesimo Rapporto Paesaggi sommersi. 

Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani, coordinato dai consiglieri 

Filippo Celata e Stefano Soriani sarà pubblicato dopo l’estate 2024; sono in 

lavorazione una monografia di Isabelle Dumont che probabilmente verrà 

finanziata da DGERIC (Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti 

Culturali) del MiC, gli atti del Convegno Giustizia ambientale in Italia tenutosi in 

SGI il 4 aprile 2023, una monografia di Giovanni Modaffari sull’area grecanica 

in Calabria con un cofinanziamento. Inoltre, il presidente informa che sta 

procedendo il lavoro sul diario manoscritto di Guido Boggiani, inedito in 

italiano, annotato criticamente e opportunamente documentato. Questo diario, 

come aveva riferito già durante la riunione del 27 giugno 2023, è stato 

rintracciato in Argentina da un’antropologa dell’Università di Bologna che lo 

ha pubblicato in lingua spagnola. La sua pubblicazione in lingua originale, co-

finanziata o finanziata integralmente dal Sodalizio, andrebbe ad arricchire il già 

numeroso materiale posseduto su questo personaggio, così rilevante nella 

storia di SGI. Questa pubblicazione, suggerisce il presidente, potrebbe far 

parte della collana “Memorie della SGI”. 

Il presidente passa quindi al punto 9 dell’odg, dedicato alla discussione 

sull’opportunità o meno di partecipare al bando AICS (Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo) 2023 per la concessione di contributi a iniziative 

promosse da Enti territoriali e dalle Organizzazioni della Società Civile e altri 

soggetti senza finalità di lucro, con il progetto Formazione professionale, 

innovazione e promozione di attività generatrici di reddito nel settore agro-forestale in Ciad, 

proposto dal consigliere V. Colizzi, segretario del Centro Relazioni con l’Africa 

(CRA).  Si tratta di un bando che mette a disposizione fondi ingenti a fronte, 

però, di progetti che hanno una complessità intrinseca, in quanto richiedono 

sia una capacità operativa da esplicare in più Paesi sia una considerevole 

struttura economica, contabile e organizzativa di base. Il progetto è stato già 

inviato a tutto il Consiglio perché ne prendesse visione ed esponesse eventuali 

pareri e criticità. Il presidente dà la parola al consigliere V. Colizzi che, 

consapevole della portata economica e della complessità organizzativa e 

operativa di un progetto legato a questo bando, suggerisce che la via da 

percorrere per il Sodalizio sia quella di costituire un’Associazione temporanea 

di scopo con altri enti idonei, che abbiano i requisiti per accedere al bando tra 

cui l’iscrizione all’AICS. A tal proposito, avrebbe identificato nel MAGIS 

(Movimento e Azione dei Gesuiti Insieme per lo Sviluppo) un potenziale 

partner. Interviene il presidente dell’OdC F. Ferrari ribadendo che il progetto 

potrebbe essere troppo oneroso da un punto di vista economico contabile e 

finanziario soprattutto perché viene richiesta anche una fidejussione; 

interviene il consigliere R. Bianchini ritenendo che la struttura amministrativa 

della Società Geografica attualmente non possa sostenere un progetto di tale 

portata e suggerisce di rinunciarvi,  cogliendo lo spunto per costruire una rete 

di partners con cui partecipare in futuro a bandi di questo livello; interviene la 

consigliera M.L. Ronconi suggerendo che sarebbe opportuno demandare la 



decisione al nuovo Consiglio direttivo, che di fatto ne seguirebbe l’eventuale 

realizzazione. Il presidente, sentiti gli interventi, esprime anche lui le sue 

perplessità sul carico economico e organizzativo in senso lato (pur ritenendo 

che vi si possa fare fronte, almeno a certe condizioni) ritiene opportuno che 

sia il nuovo Consiglio direttivo a esprimere la decisione finale e si dichiara 

favorevole all’ipotesi di partecipare al bando tramite collaborazione con 

un’Associazione temporanea di scopo, ritenendo il progetto molto valido e ben 

concepito. A questo punto quindi pone in votazione la possibilità di costituire 

con il MAGIS un’Associazione temporanea di scopo. Il Consiglio approva. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, non essendovi altri interventi ed 

essendo l’ultima seduta dell’attuale Consiglio direttivo, il presidente rivolge un 

sentito ringraziamento a tutti i consiglieri per il loro prezioso apporto durante 

l’arco dei quattro anni di consiliatura e alle ore 12:59 dichiara conclusa la 

seduta.   

IL SEGRETARIO GENERALE                                              IL PRESIDENTE 


